
Alla Presidente del Consiglio Regionale 

 

 

Oggetto: Trasferimento della nave rigassificatrice dal porto di Piombino 

 

Premesso che il porto di Piombino ospita dal 2023 una nave rigassificatrice e che il Ministero 
dell’ambiente ha rilasciato a suo tempo l’autorizzazione all’esercizio per tre anni, dal 2023 al 
2026, precisando che la durata di tre anni dall’entrata in esercizio risulta comprensiva del 
periodo previsto per la messa a regime; 

Considerato che il programma di governo della XXII Legislatura regionale recita “Prendendo 
spunto da questo ragionamento sulla transizione energetica, si ribadisce che l’autorizzazione 
per il rigassificatore a Piombino è temporanea e ha una scadenza di tre anni. Dopo questo 
termine l’impianto dovrà essere rimosso dal porto. L’accordo preso a livello governativo non 
prevede proroghe.”; 

Considerato che l’autorizzazione scade a maggio 2026 e che a pochi mesi da tale data non 
risulta attiva la procedura per lo spostamento e ricollocazione in altro sito della nave; 

Considerato infine che non risultano ancora realizzate o traferite le compensazioni per il 
territorio ospitante la nave rigassificatrice, a suo tempo condivise con il Governo. 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

Il Consiglio Regionale conferma la propria contrarietà ad ogni ipotesi di proroga alla 
permanenza della nave rigassificatrice a Piombino e 

impegna la Giunta Regionale a sollecitare il Governo affinché concluda quanto prima la 
procedura necessaria allo spostamento dell’impianto e affinché dia seguito agli impegni presi 
in merito alle compensazioni nei confronti del territorio ospitante il rigassificatore. 
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